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AVVISO
I signori abbonati alla GAZZETTA UFFICIALE del Regno

d'Italia sono vivamente pregati di rinnovare al pië presto, e non
oltre il 25 dicembre del corrente anno, l'abbonamento per il 1927,
tenendo presente che a decorrere dal 1° gennaio 1927 sarà .so·
speso l'invio della « Gazzetta » a tutti coloro che non avranno
adempiuto a tale formalità entro il termine suddetto. Giova an.
che avvertire che l'Amministrazione della « Gazzetta » non puð
garentire l'invio dei numeri già pubblicati agli associati i quali
rinnoveranno l'abbonamento ad anno iniziato.
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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 2280.
.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 novembre 1926, n. 1990.
Concessione di un mutuo al comune di Spoleto per l'edificio

ad uso della Regia scuola allievi ulliciali di-complemento.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ritenuta l'urgenza e la necessità absoluta di provvedere
al finanziamento della costruzione di lik edificio in Spoleto,
da destinarsi a Regia scuola di allievi ufficiali di comple-
mento;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col Nostro Ministro Segretario
di Stato per la guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

E' autorizzata la concessione a favore del comune di Spo-
leto, sui fondi disponibili degli istituti di þrevidenza, am-
ministrati dalla Cassa depositi e prestiti, di un mutuo di

L. .6,000,000 per la costruzione di un ediðcio da destinarsi
a Regia scuola di allievi ufficiali di cõmplemento.
Tale mutuo sarà regolato dalle disposizioni del R. deere-

to-legge 13 giugno 1920, n. 1064, e da qtielle che governano
i mutui della Cassa d'epositi e prestiti e sarà somministrato
nei modi e termini che stabilirà il Consiglio di amministra-
sione della Cassa medesima.

'Art. 2.

Gli interessi del mutuo di cui all'articolo precedente,
nella misura del 6.50 per cento alPanno, saranno a carico
del Ministero delle ûnanze.

Art. 3.

Con decreto del Ministro per le Ananze sarà provveduto
allo stanziamento nel bilancio di quel Ministero delle som-

me necessatie per gli interessi di cui alPart. 2 del presente
decreto.

Art. 4.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gasse¢to Ufßoiale, e sarà presentato al
Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del disegno di legge per tale conversione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 novembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ŸOLPI.

|Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, dddi 2 dicembre 1926.

Atti del Governo, registro 255, foglio 7. - COOP

Numero di pubblicazione 2290.

REGIO DECRETO 4 novembre 1926, n. 1988.

Approvazione di una variante al piano generale regolatore
edilizio e di ampliamento della città di Milano, por l'apertura di
due nuove strade nella zona fra le vie Fontana e SaiBarnaba.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda 15 marzo 1925, con la quale il comune
di Milano, a termini dell'art. 8 della legge 12 luglio 1912,
n. 866, •ha chiesto l'approvazione di una variante al piano
regolatore di quella città per l'apertura di due nuove stra-
de nella zona tra le vie Fontana e San Barnaba;
Ritenuto che il procedimento seguito è regolare e che nel

termine delle pubblicazioni non sono stati prodotti reglami;
Considerato che la progettata variante si rende necessa-

ria per la sistemazione del quartiere già in via di'attuazio-
ne tra Porta Vittoria e Porta Romana, e che il Coniune ha
stipulato una convenzione con la Società edilizia del quar-
tiere stesso, in base alla quale non si addosse à altro onere
che quello eventualmente eccedente la somma di L. 60,000,
che la Società versa per le fognature e le pavimentazioni;
Viste le leggi 25 giugno 1865, n. 2359, e 12 luglio 1912,

n. 866;
Visto il voto del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

E' approvata la variante al piano regolatore generale di
Milano per l'apertura di due nuove strade nella zona tra
le vie Fontana e San Barnaba, giusta piano particolareg-
giato visto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponënte, in
una planimetria in iscala 1:500 e in un elenco delle ëspro-
priazioni, documenti entrambi a firma dell'ing. G. Ferrini
e in data 12 gennaio 1925.
Resta fermo il. termine stabilito con la citata legge 12 lu-

glio 1912, n. 866.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 novembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIURIATI.

Visto, il Guardasigillf: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addt 1o dicembre 1926.
Atti del Governo, registro 255, foglio 5. = CooP -

Numero di pubblicazione 2291.

REGIO DECRETO 16 settembre 1926, n. 1984.
Trasformazione della Sezione di arti decorative, gia annessa

alla Regia scuola industriale di Palermo, in llegio istituto in.
dustriale per l'insegnamento delle arti applicate alle ladustrie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 21 maggio 1924, n. 1200, art. 5, 1°
comma;
Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
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Visto Part. 8, 1° comma, del decreto predetto e l'art. 4,
2 comma, del regolamento approvato con R. decreto 3 giu-
gno 1924, n. 969;
Visto il R. decæeto 30 dicembre 1923, n. 3144;
Visto il R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 863;
Visto il R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 214;
Visto il R. decreto-legge 11 febbraio 1926, n. 217;
Considerato che fra le scuole e sezioni di scuole per in-

dustrie artistiche che in base al R. decreto 21 maggio 1924,
n. 1200, sopra ricordato, hanno fatto passaggio dal Ministero
dell'economia nazionale a quello della pubblica istruzione, ò

compresa la Sezione d'arti decorative, già annessa alla Re-

gia scuola industriale di Palermo;
Considerato che occorre dare una definitiva sistemazione

alla detta Sezione, e che nell'occasione si rende opportuno
procedere altrest alla trasformazione della Sezione medesi-
ma in Regio istituto industriafe per l'insegnamento delle
arti applicate alle industrie, e ciò al fine di dare all'istitu-
zione un ordinamento più rispondente all'indirizzo e allo

sviluppo che essa è venuta ad assumere successivamente al

suo passaggio alle dipendenze del Ministero della pubblica
istruzione ;
Viste le deliberazioni degli enti locali che s'impegnano a

concorrere al mantenimento dell'Istituto;
Udito il parere della Commissione di cui' alPart. 29 del

R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 214; .
Sulla proposta del Nostror Ministro Segretauio di Stato

per la pubblica istruzione di concerto con quello per le fi·

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Sezione di arti decorative, già annessa alla Regia scuo-
la industriale di Palermo, è trasformata in Regio istituto
indystriale per Pinsegnamento delle arti applicate alle in.
dustrie.

Art. 2.

Il Regio istituto industriale per Pinsegnamento delle arti
applicate alle industrie in Palermo, comprende le seguenti
Sezioni, ciascuna a durata di corso quinquennale:

1. Sezione per la lavorazione del ferro .battuto;
2. Sezione per la lavorazione a cesello e shalzo;
8. Sezione per la fonderia artistica; ,.

4. Sezione per l'intaglio in legno e la plastica ornamen-
tale.

'Art. 3.

Le esercitazioni pratiche degli alunni si compióno nelle

officine annesse all'Istituto.

Art. 4.

11 personale titolare delPIstituto si compone del direttore

con obbligo d'insegnamento, di tre insegnanti, di quattro
capi officina, di un segretario e di un bidello.

Con decreto Ministeriale saranno inoltre stabiliti gli even
tuah insegnamenti da affidarsi per incarico e le spese glo-
bali per il personale avventizio di officina, di amministra·
zione e di servizio.

Art. 5.

Al mantenimento delPIstituto concorrono:
il Ministero della pubblica istruzione, con L. 145,000

(pari alPimporto médio degli stipendi ed aumenti periodici
del personale titolare e delle retribuzioni del personale in
caricato ed avventizio) ;

11 comune di. Palermo, con L. 15,000 ;
la provincia di Palermo, con L. 10,000,

all'infuori degli oneri derivanti dalle disposizioni del decretŒ
Luogotenenziale 14. setiembre 1918, n. 1314, dei Regi decreti
20 luglio 1919, n. 1282; 3 giugno 1920, n. 737; 5 aprile 1923,
n. 853, e del R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 363.
Il comune di Palermo resta obbligato a fornire i locali

per la sede dell'Istituto e a provvedere alla loro manuten.
zione ed alla fornitura dell'acqua, dell'illuminazione e del
riscaldamento. Vanno pure a beneficio del bilancio dell'Isti-
tuto i contributi straordinari di enti e di privati e i prow
venti delle tasse scolastiche.

Art. 6.

Il Consiglio d'amministrazione è composto di un rappre-
sentante per ciascuno degli enti indicati al precedente art. 5.
Con decreto .Ministeriale saranno ammessi a far parte del
Consiglio i rappresentanti degli altri enti che concorrano

con cóntributi fissi al mantenimento dell'Istituto, con le nor-
me stabilite dall'art. 28 del regolamento sulla istruzione
industriale, approvato con R. decreto 3 giugno 1924, n. 969.

Art. 7.

Il presente decreto avrà effetto dal 16 ottobre 1926.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 settembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE - ŸOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 novembre 1926.
Atti del Governo, registro 254, foglio 174. - CooP

Numero di pubblicazione 2292.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 novembre 1926, n. 1987.
Stanziamento di somme nel bilanci del 311nistero delle comu.

nicazioni per l'esercizio dei servizi marittimi sovvenzionati.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA ,

Visto il R. decreto n. 3173 del 31 dicembre 1923;
Visto il R. decreto-legge n. 596 del 30 aprile 1924, conver.

tito in legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto-legge n. 2231 del 30 ottobre 1924, cona

vertito in legge 21 marzo 1926, n. 597;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità assoluta' ed urgente .di provvederd

allo stanziamento delle somme in bilancio per le spese deri-
vanti dall'esercizio det servizi marittimi sovvenzionati rior-
dinati dal 16 gennaio 1928;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per provvedere alPesercizio dei servizi marittimi sovven.
zionati riordinati dal 1° gennaio 1926 in base al R. decreto
n. 3173 del 31 diceriibre 1923, sono autorizzate le spese in-
dicate per i seguenti esercizi finanziari:
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Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
hua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Rëgno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 novembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

KUSSOLINI - ÛIANO - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei contí, addi lo dicembre 1926.
Atti del Governo, registro 255, foglio 4. - CooP

DEORETO MINISTERIALE 19 novembre 1926.
Valore delle cartelle di credito fondiario del Banco di Napoli

pel quarto trimestre 1926.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto Part. 83 del testo unico di legge sugli istituti di
emissione e sulla circolazione dei biglietti di Banca, appré-
vato col R. decreto 28 aprile 1910, n. 204;
Visto Part. 13 del regolamento approvato con R. decret6

22 aprile 1897, n. 141, per Pesecuzione dei provvedimenti
riguardanti il Ranco di Napoli ed il suo credito fondiariq;
Ritenuto che il corso medio delle cartelle fondiarie del

Banco di Napoli nel terzo trimestre 1926 è risultato di
.

L. 366.11;
Considerato che il detto prezzo deve essere aumentato di

L. 50 ai sensi delle citate disposizioni, per determinare il
prezzo di accettazione delle cartelle in rimborso di mutui
durante il quarto trimestre 1926;

Numero di pubblicazione 2293. Determina :

REGIO DEORETO 21 ottobre 1926, n. 1972.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola complementare « Vincenzo Civerchio », in Crema.

N. 1972. R. decreto 21 ottobre 1926, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per la pubblica istruzione, la Cassa sco-

lastica della Regia scuola complementare t< Vincenzo Ci-
verchio », in Crema viene eretta im ente morale ed è ap
provato il relativo statuto.

Le cartelle di credito fondiario del Ranco di Napoli, du-
rante il quarto trimestre 1926 e con effetto dal 1° ottobre
1926, saranno accettate al prezzo di L. 416.11 in rimborso
di mutui, salvo 10 accreditamento, a favore dei mutuatari,
degli interessi maturati sulle cartelle medesime, a tutto il
giorno anteriore a quello del versamento.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

ciale del Regno ed affisso alPalbo di tutti gli stabilimenti e
dipendenze del Banco di Napoli.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. Iloma, addì 19 novembre 1926.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 29 novembre 1926. Il Ministro: VOLPI.
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DEORETO MINISTERIALE 30 novembre 1926. virsi delPequipaggio per effettuare il carico e lo scarico del-
Ammissione di un nuovo denaturante per l'alcool adoperato la sabbia, della ghiaia, della calce e della pietra da calce »,

nella preparazione dei sieri vaccini e di altri prodotti opoterapici
per fruire delle agevolezze consentite per l'alcool adulterato. Il presente decreto avrà applicazione dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Luogotenenziale 6 luglio 1919, n. 1300, che
ammette l'industria della preparazione dei sieri vaccini e di
altri prodotti opoterapici a fruire delle agevolezze consen-

;ite per l'alcool adulterato;
Visti gli articoli 118 e seguenti del regolamento sugli spi-
iti, approvato con R. decreto 25 novembre 1909, n. 762;
Sentito il Laboratorio chimico centrale delle dogane ed
mposte indirette;

Determina:

Art. 1.

Per ogni ettolitro di alcool, da servire come solvente per
la preparazione di sieri vaccini e di altri prodotti opotera-
pici, si dovranno aggiungere, come denaturante, litri dieci
.di alcool metilico commercialmente puro.
L'alcool metilico sarà fornito dalla ditta e previamente ve-

tificato dal competente Laboratorio chimico delle dogane ed
imposte indirette.

Art. 2.

Gli stabilimenti nei quali si preparano i prodotti di cui
hopra saranno assoggettati alla vigilanza permanente con le
norme che saranno ritenute opportune dalPußlcio tecnico di
ananza competente.

art. 3.

In caso di ricupero per distillazione delPalcool, come so-

pra denaturato, sarà prelevato un campione deÏlo spirito di
ricupero e sottoposto ad analisi presso il competente Labo-
ratorio chimico delle dogane ed imposte indirette, allo scopo
di stabilire la quantità di alcool metilico da aggiungere per
integrare la denaturazione.

Roma, addì 30 novembre 1926.

Il Ministro: VOLPI.

Roma, addì 28 novembre 1926.
Il Ministro: OIANO.

DEORETO MINISTERIALE 2è novembre 1920.

Autorizzazione dell'apertura di succursali del Credito italiano
in Fiume ed in Udine e di un'altra agenzia dello stesso Istituto
in Milano.

' IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 7 settembre 1926, n. 1511, sulld
tutela del risparmio;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta:

E' autorizzata l'apertura di due filiali del Øredito italiand
rispettivamente in Udine e in Fiume e di un'agenzia del me-
desimo Istituto al Corso XXII Marzo in Milano.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufþ

oiale del Regno.

Roma, addì 23 novembre 1926.

Il Ministro per le finanze:
VoLPL

Il Ministro per l'economia nazionale :

BELLUZZO.

DECRETO PREFETTIZIO 26 settembre 1926.

Proroga di poteri del Commissario straordinario di Sortino
(Siracusa).

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI SIRACUSA

DECRETO MINISTERIALE 28 novembre 1926.

Aggiunta al decreto Ministeriale 2 febbraio 1926 col quale
yenne Istituito l'Uilicio del lavoro nel porto di Siracusa.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

In virtil dei poteri conferitigli dal R. decreto-legge 15 ot-
tobre 1923, n. 2476;
Visto il R. decreto-legge 1° febbraio 1985, n. 232, relativo

alla istituzione di Ufnei del lavoro nei porti del Regno;
Visto il proprio decreto 2 febbraio 1920 col quale venne

istituito l'Ultleio del lavoro nel porto di Siracusa;
Udito il Ministro per l'economia nazionale;

Decreta:

Visto il R. decreto 13 agosto 1926 col quale venne scioltä
il Consiglio comunale di Sortino;
Vista la legge comunale e provinciale testo unico 4 febbraio

1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembi·e 1923, nu-
mero 2839 ;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha potuto

ancora completare la sistemazione della finanza comunale
e dei pubblici servizi;
Ritenuto, per altro, che in seguito alla pubblicazione del

R. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1910, relativo alla e-

stensione dell'ordinamento podestarile a tutti i Comuni del
Regno, non è piil il caso di púlare di elezioni ;
Ritenuta intanto ãs necessità di prorogare i poteri del Re.

gio commissario;
Decreta:

Articolo unico• I poteri del Commissario straordinario del comune di Som
All'art. 47 del suddetto proprio decreto Ministeriale 2 feb. tino sono prorogati di tre mesi.

braio 1926 viene aggiunto il seguente comma: Siracusa, addì 27 novembre 1926.
« Ai capitani dei piccoli velieri di stazza netta non supe-

riore alle 25 tonnellate è inoltre concessa la facoltà di ser- Il Prefetto: STamo.
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PRESENTAZIONE DI DECRETI LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
E DEGLI AFFARI DI CULTO

Comuotcazione.

Ag1Lefetti dell'art. 8 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Ministro per la giustizia e gli anad di culto, in
data 2 dicembre 1926, ha trasmesso alla on. Presidenza della Ca-

mera dei deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1935 (pubblicata nella Gaz

getta Ufflefale del 24 detto mese), contenente mddificazioni al R. de-
creto-legge 8 maggio 1924, n. 745 e al R. decreto-legge 6 novembre

1924, a. 1762,- riguardanti 11 personale delle cancellerie e segreterio
giud121arie.

MINISTERO DET LAVORI PUBBLICI

Comunicazione.

Aglþ effetti dell'art. 3 della legge 81 gennaio 1926, n. 100, si
nofinea chä dà S. E. il Ministro per i lavort giubblici è stato pre-
sentato al Parlarnento il disegno di legge per la conversione in
legge: del R, decreto-legge 80 settembre 1926, n. 1909, recante
rovvedimenti per le opere dí completanierito del nuovo porto di
enezia.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MTWISTERO DEIiL'TNTERNO
DIRE210NB GENERALB DELLA SANITA PUBBLICA

Autorizzazione a mettere in Ilbera vendita, ad uso di bevanda,
lycqua minerale nazionale denonlinata « S. Rocco ».

Con decreth del Ministro per l'interno in data 6 settembre 1926,
n. 86, i signori Luigi e Giulio fratelli Polleri fu,Giacomo, sono au-

torizzati a mettere in libera vendita, ad uso di bevanda sotto il

nome di S. Rocco, l'acqua minerale nazionale, che sgorga dalla

sorgente omonima in Aallano d'Asti (Alessandria) e di cui i sud-

detti Fratelli Polleri sono proprietart
'

\ 'gcque sarà messa in vendita esclusivamente in damigiane
cönfrässegnate con etichette rettaligolari delle dimensioni di milli-
metri 260x105 stampate a caratteri neri su carta híanca L'etichetta

ha uniinquadromento a tipa ornamentale ed à divisa, nel senso

delig Itínghezza, in tre riquadri. In quello di, sinistra sono riportati
i rioultati dell'analisi chimtea, in quello di destra i risultati dell'ana

lisi batteriologica. Nella parte centrale è scritto dall'alto in basso

« täyte Purgativa S. Rocco a e in Agliano d'Asti, provincia di Ales
sandria - <Pratelli Polleri proprietari » « Acqua minerale naturale

purgativa diuretlea ». Seguono gli estremi del <lecreto 5tinisteriale
di atitorizzazione alla vendita ed uno spazio bianco destinato al
l'iédriziomi del nome dell'eserbente concessionario, il tutto conforme

all'esemplare allegato.

Autorizzarlone ,a continuare la libera vendita, ad uso di bevanda.

dell'acqua minerale naturale nazionale denominata e Sila ».

Con decreto del Mmistro per l'intertio in data 4 luglio 1925, n. M,
11 signor, Giulio Serventi é autorizzato a continuare la libera ven-

dita, ad uso di bevanda, sotto 11 nome di e Sila » dell'acqua mine
rale naturale nazionale che sgorga dalla sorgente Scenia in Sellia

(Catanzaro)*e della quale il signor Serventi è concessionario.

L'acqua continuerA .ad essere in vendita in bottiglie di color

verde chiaro di forma rilindrica della capacità di circa gr. 400

chiuse con tappo di sughero protetto da capsula di stagnola o con

tappo Edera in alluminio con alette laterali per l'apertura.

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette rettangolari
delle dimensioni di mm. 210x112. L'etichetta consta di due parti:
la parte destra é completamente bianca (mm. 118×68) e in essa hono
inseriti alcuni giudizi medici sull'acqua e, nella parte inferiore,
la dicitura a caratteri rossi « l'Acqua Sila è di libere vendita »,
Il rimanente dell'etichetta è delimitato da tre parti da un inqua-
dramento rosso su cui è scritto a caratteri bianchi: in alto a Acqua
minerale naturale purgativa italiana »; in basso a che scaturisce
a Sellia (Catanzaro) »; a destra « concessionario G. Serventi, via
Cesare Battisti. 128, Roma ». Lo spazio compreso nell'itiquadramento
rosso, é, a sua volta, diviso in tre parti, dall'alto in basso, da due
Imee rosse. La parte di sinistra contiène i risultati dèlle analisi
chimica e batteriologica; quella di destra notizie sulle iridicazioni,
sull'uso e sulle dosi dell'acqua La parte centrale a occupata da uila
vignetta a colori celeste e verdo riproducente un paesaggio alpiito.
Nella parte color celeste à scritto a grandi caratteri bianchi (mm. 10)
il nomo dell'acqua « Sila » e sotto a piccoli caratteri e Sorgente
Scenia ». I caratteri dell'etichetta sono di color verde scuro, il tutto
conforme all'esemplare allegato.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE2IONE GENEMLB DEL ÏESORO - Div. 1 - Pontat0Gt10

Media dei cambi e delle rendite
del 2 dicembre 1926

Francia e . - a .
88.03 New York

. . . . . 23iBOS
Svizzera . . , ,

. 451.34 Dollaro Canadese
. .

23.43
Londra

, , . . 113.377 Oro . . . . . , . 451.37
Olanda , . . . . 9.36 Belgrado . . . , 41.26
Sepagna . . . . . 354.15 Budapest (perigo) .

0.033

Belgio . . . . .
3.245 Albania (Franco oro) 4.ðl28

Berlino (Marco dro) .

5.557 Norvegia . . . a .
5.95

Vienna (Schillinge)
.

3.307 Polonia (Sloty) « a . -

Praga . . . . . .
69.60 Rendita 3,50 % , . . 63.55

Romania . . . . .

12.75 Rendita 3,50 % (1902) 57 -

Russia (Cervonetz) .
120.10 Retidita 3% lordo . . 30.325

oro . 21.77 Consolidato 5 % , . 84.05
Peso argentino carta. 9.58 Obbligazioni Venemie

3,50 % . . . . . 68.175

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Itichieste di tramutamento di rendita.

(2a pubblicazione). (Avviso,n,- 26).

11 sig. Pánaccio Francesco fu Luigt, domiciliato in Chieti, ha
chiesto il tramutamento al portatore della rendita consolidato $ %
n 084242 di L 500, intestato a Scalpelli Salvatore di Donato, dómi-
eiliato a Chieti

con attergato 3 luglio u. s., il titolare prestava consenso al tia•
mutamento con delega al detto sig Panaccio di avanzare la neces-
saria domanda o di ritiräre le corrispondenti cartelle.

Se non che tale consenso non fu ritenuto vaildo perché pro-
stato su un foglio di carta sempilee, incollato sulla prima, facciata
.nterna del certincato, sotto il quale foglio si riscontra una prece.
dente dichtarazione della quale non è possibile leggere 11 cónte.
nuto

Ora il predetto Panaccio ha prodotto legale procura del tito•
tare ed na prestato idoneo consenso al tramutamento.

Prima pero di eseguire la chiesta operazione, a tutela di even-
tuali diritti di terzi in analogia al disposto dell'art. 36, > comma
del regolamento generale sul Debito pubblico, si notifica che tia-
scorso il termine di im mese dalla data della prima pubbitrazmne
det presente avviso nella Ga:setta flfficiale del Regno, senza che
siano intervenute opposizioni, l'Amministrazione del Debito pub-
01ico dara corso all operazione di tramutamento al portatore ri-
chiesta dal signor Panarrio Francesco fu Luigi.

Roma, 20 novembre 1926.

11 direttore generale: Clair,to.
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(Þ pubblicazione). (Avviso n. 24-bis). (2a pubblicazione). (Avviso n. 24-ter),

Il sig. Panaccio Francesco fu Luigi, domiciliato in Chieti, ha
chiesto il tramutamento al portatore della ,rendita consolidato 5 ¶,
n. 056790 di L. 250 intestata a Scalpella Antoniella fu Salvatore mb-
glie di D'Alanno Salvatore. E tale richiesta di tramutamento il Pa-
naccio basava su consenso della titolare a tergo del certificato con

delega a lui di eseguire le pratiche relative.

Se non che, considerato che detto consenso venne prestato su

un foglio di carta semplice incollato sulla prima facciata interna
del certificato, sotto il quale foglio si riscontra una precedente di-
chiarazione, il cui contenuto non è possibile rilevare, questa Am-
ministrazibne non lo ritenne valido.

Il sig. Panaccio ha ora prodotto legale procura rilasciata dal
titolare ed ha prestato idoneo consenso al tramutamento.

Prima però di eseguire la chiesta operazione, a tutela di even-
tuali diritti di terzi, in analogia al disposto dell'art. 36, 30 comma,
del regolamento generale sul Debito pubblico, si notifica che l'Am
ministrazione del Debito pubblico darà corso al tramutamento ri
chiesto dal detto sig. Panaccio Francesco fu Luigi dopo trascorso

,

il termine di un mese dalla data della prima pubblicazione del
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno senza che siano '

intervenute opposizioni.

Il sig. Panaccio Francesco fu Lggi, domiciliato in Chieti, na
chiesto il tramutamento al portatore'della rendita consolidato 5 %
n. 056791 di L. 250, intestata a D'Alanno Salvatore di Antonio domi•
eiliato 'a Cleveland.

Con attergato 3 luglio 1926 a firma del titolare, autenticata dal
notaio De Angelis di Caramanico, veniva prestato il consertso al
tramutamento di tale rendita con delega al detto sig. Panaccio
Francesco fu Luigi di avanzare la necessaria domanda e di ritirare
le corrispondenti cartelle.

Se non che tale consenso non fu ritenuto valido perche risul-
tante prestato su un foglio di carta semplice incollato sulla pri-
ma facciata interna del certificato, sotto 11 quale foglio si era ri-
scontrata una precedente dichiarazione della quale non fu e non
è possibile leggere il contenuto. Ora il predetto signor Panaccio
ha prodotto legale procura del titolare ed ha prestato idoneo con-
senso al tramutamento.

Prima pero di eseguire la chiesta operazione, a tutela di everi-
tuali dritti di terzi in analogia al disposto dell'art. 36, 3e comrna
del regolamento generale sul Debito pubblico, si notifica che tra-
scorso 11 termine di nn mese dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso nella Gazzetta Qfficiale del Regno, senza che
siano intervenute opposizioni, l'Amministrazione del Debitó pubbli-
co darA corso all'operazione di tramutamento al portatore chie-
sta dal detto signor Panaccio Francesco fu Luigi.

Roma, 20 novembre 1926• Roma, 20 novembre 1926.

18 direttore generale: CIRII,ID. 18 direttore generale: CIRII,LO.

I

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRESIONE GENERALB DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestasfond. 36 Pubblicazione (Elenco n 13)•

Si dichtara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle tndleazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubbitco. Vennero intestate e vincolate come alla colonna 4. mentre che dovevano invece Intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
essendo quelle ivi risultanti le vere todicazion1 del titolart delle rendite stesse,

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICE

iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

Cons. % 380205 505 - Porrato Teresa di Vincenzo moglie di Odni. Porrato Teresa di Cesare, moglie ecc. come
berti Giuseppe, domic. a Calliano Mon. contro,
ferrato (Alessandria).

3.50 % 316990 420 - Torre Delfina-Antonietta-Angela-Rosa del vi-
vente Francesco, nubile, domic. in Alassio
(Genova), vincolata per dote pel matrimo-
nio della titolare col signor Sphedoni Giu-
seppe fu Cesare, tenente nelle guardie di
finanza.

Intestata come contro; vincolata per dote pel
matrimonio della titolare col signor Seghe-
doni Giuseppe fu Cesare, tenente ecc., come
contro.

Cons. 5 */e 205868 2200 - Filippi Caterina fu Giovambattista, moglie Filippi Caterina fu Giovambattista, inoglie
di Boscarint Giovanni, domie. a Palermo, di Buscaríno Giovanni, domic. a Palermo,
vincolata, vincolata.

3.50 % 478038 00.50 Brogini Mira fu Cesare, minore sotto la Brogini Matilde-Maria fu Cesare, minore ecc.,
p. p. della madre Paolivieri Maria, dom. a come contro.
Termoll (Campobasso).

A termini d II'art 167 del Regolamento generale sat Debito pubblico, approvato con R. leereto 19 febbraio 1911. n 998,
si diffida ebiunque possa averv, interesse che, trascorso un mese dalla data della. prima pubblicazione di questo avviso. ove
non siano state notificate oppoetzioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate

lioma 30 ottoore 1926. li direttore generale: CIsil.lA
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettfilche d'intestazione. 36 Pubblicazione. (Elenco D. 14)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontiare
Debito di

.
della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

i 2 3 4 5

8.50% 130905 85 -
• 728886 35 -
a 715958 35 - Negro Emilio fu Giovanni, dom. a Pralun- Negro Enrico-Emilio fu Giovanni, dom al
» 715957 35 - go (Novara). Pralungo (Novara).

3,50 % (mista) 5999 35 -
* 6000 35 -

3.50% 728323 35 - Negro Enrico fu Giovanni, dom. ad Adorno Negro Enrico-Emilio fu Giovanni, dom. ad
(Novara). Adorno (Novara).

Cons. 5 % 228029 600 - La Padula L iselta di Giovanni, minore sot- La Padula Anna-Luisella di Giovanni, ming• yto la p. p. del padre, dom. ad Orsomarso re ecc. come contro.
(Cosenza).

8.50 0£ 542883 35 - Bernardi Marianna di Battista, nubile, dom. Bernardi Marianna di Giovanni-Baggisld
a Roccabruna (Curleo). dom. a Roccabruna (Cuneo). *

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ovg
non siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettifloate.

Roma, 6 novembre 1926. Il direttore generale: Clart.uk

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERE.8 DEL DEBTIO PUBBLICO.

nnullamento di certificato. Unica pubblicazione.

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento dell'autorità competenté, giusta il disposto dell'art. 49 del
testo unico telle leggt sul Debito pubblico, approvato con R decreto 17 luglio 1910. n 536, senza che i corrispondenti certificati abbiano
potuto éssere ritirati dalla circolazione, si notifica che. at termini dell'art 101 del regolamento generale approvato con Regio de-
creto 19 febbraio 1911. n. 298. le iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenuti di niun valore.

CATEGORIA NUMERO IMMONTARE
delladel delle [NTESTAZIONE DELLE ISCRIZION1 eendita annua

debito isorizioni di oiamouna
iscrizione

3.50 °/o 636785 Associazione generale cooperativa anonima in Prizzi (Paler-
mo), vincolata . . . . . . . , . . L. 105 -

Roma, 30 novembre 1926. n direttore generate: cinitto.

ToxxASI CAMILLO gerente tioula - Stabillinento Poligratico dello Stato.


